“Mi chiamo Giancarlo e credo nell’amicizia”. 
Con queste parole ha inizio il video proiettato, venerdì 18 novembre, nei locali dell’Istituto Comprensivo Caio Giulio Cesare di Osimo, p.le Bellini, al Convegno
 “ Dal bambino all’adulto di domani:  IL BULLISMO COME FENOMENO DI CRISI DELLA NEGOZIAZIONE E DI CONOSCENZA DELLA DIVERSITA’ “.

In continuità e piena coerenza con quanto sta facendo già da anni, la nostra Scuola, con la collaborazione del Movimento Adulti Scout Cattolici Regione Marche-Pattuglia Bullismo,  il patrocinio dell’Asur Marche, sezione promozione della salute, oltre che  del Comune di Osimo, ha voluto promuovere un percorso di educazione, sensibilizzazione, prevenzione e risposta alle problematiche del cyberbullismo, purtroppo così attuali e diffuse. 
Tutti noi operatori della Scuola riteniamo importante  proporre ai nostri ragazzi un cammino educativo che li renda capaci di crescere e diventare uomini e donne sereni, in grado di vivere un’esistenza piena, di sapersi confrontare con le difficoltà della vita e riuscire a superarle. Non intendiamo fare questo percorso da soli, bensì condividerlo con i genitori dei nostri alunni, che sono i nostri primi e imprescindibili interlocutori. L’opportunità, offerta dal guppo MASCI di Jesi, nella persona di Luigina Lampacrescia, ci è parsa perfettamente rispondente alle nostre esigenze. E’ nato così un cammino che, iniziato circa due mesi fa, ha preso forma e si è concretizzato nell’incontro di venerdì 18 novembre.
Ha aperto l’incontro la Dott. ssa Isabella Bellagamba, psicoterapeuta specializzata nell’età evolutiva,  che ha presentato un’ampia e approfondita disamina della realtà dei nostri ragazzi, delle dinamiche di gruppo, dei conflitti che spesso si instaurano fra loro, della fragilità della competenza emotiva. 
L’insegnante Antonella Casci Ceccacci, pedagogista formata  per i centri di ascolto, ha incentrato la sua relazione sul ruolo della Scuola, su quanto essa possa fare nei confronti del singolo, del gruppo, dei genitori, di tutto il personale che presta la sua attività nel mondo dell’educazione, alla ricerca di strategie che consentano il superamento delle difficoltà relazionali alla base del fenomeno del bullismo. 
Il prof. Raffaele Catani, nel suo duplice ruolo di ingegnere insegnante e esperto in mezzi mltimediali, ha presentato, in modo chiaro ed esaustivo, una serie di slides in riferimento alla legislazione corrente e alle proposte di legge in via di attuazione, alla realtà dei nostri ragazzi, al loro coinvolgimento sui social, ai tempi che li vedono coinvolti in questo genere di attività, alle loro scarse competenze dei meccanismi di internet e alle conseguenze che possono avere alcuni gesti, fatti con superficialità, su loro stessi e sulle loro famiglie.
Ha chiuso l’incontro la Dott.ssa Patrizia Giunto, Direttore dell’Ufficio del Servizio Sociale del Tribunale dei minori di Ancona. Il suo è stato un approccio estremamente realistico al problema del bullismo e del cyberbullismo. La sua esperienza e l’esame di casistiche così coinvolgenti hanno offerto lo spazio a una profonda riflessione da parte dei genitori e degli inseganti presenti al Convegno. Si è giunti quindi ad un momento di confronto e di richiesta di chiarimenti e di indicazioni, per individuare insieme i percorsi più significativi, gli atteggiamenti “giusti”, che rendano il nostro impegno di genitori e di insegnanti più incisivo.  
Il nostro intento era quello di riuscire ad analizzare le problematiche psico-socio-ambientali-mediatiche relative al  bullismo ed ai social-network, sviluppare una sensibilità condivisa alla soluzione di problemi personali e interpersonali dovuti all'uso dei social-media, problemi di cui i minori sono portavoce con i loro disagi e interrogativi; rispondere ad alcune questioni che insegnanti, genitori ed alunni esprimono in modo diretto e indiretto, per favorire la realtà di una scuola aperta e dare risposte efficaci al bisogno di educazione permanente, di vigilanza, di protezione civile. Tutto questo al fine di prevenire comportamenti di offesa,  correggere comportamenti disturbanti,  accrescere le competenze adulte sulle problematiche del bullismo e del cyber-bullismo in particolare. Quello di oggi ha rappresentato certamente un passo importante in questa direzione.
Un cammino impegnativo non si conclude in un convegno, ma può da esso cominciare con nuove forze e rinnovata consapevolezza. A tal fine, la Scuola ha deciso di distribuire ai genitori, agli insegnanti e ai ragazzi un questionario che, compilato in forma anonima, potrà aiutarci a definire e delineare ancor meglio la realtà che ci circonda. I dati del questionario saranno oggetto di studio e riflessioni che  vorremmo condividere nella primavera del 2017 con lo stesso gruppo di esperti, in un altro incontro con i genitori e gli insegnanti dell’Istituto. 
Vogliamo ringraziare di vero cuore tutti i partecipanti, relatori e spettatori, ricordando ad ognuno che ci incontreremo ancora lungo il nostro cammino con i nostri figli e alunni, come compagni di una parte del percorso della loro vita. Questo è quindi solo un arrivederci! 
A presto!  
